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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 30/2830/2830/2830/28 DEL  DEL  DEL  DEL 3.8.20103.8.20103.8.20103.8.2010    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Rettifica della Delib.G.R. n. Rettifica della Delib.G.R. n. Rettifica della Delib.G.R. n. Rettifica della Delib.G.R. n. 47/32 del 20.10.2009. 47/32 del 20.10.2009. 47/32 del 20.10.2009. 47/32 del 20.10.2009. Interventi per l'aumento del Interventi per l'aumento del Interventi per l'aumento del Interventi per l'aumento del 

patrimonio boschivo nelle aree interessate da forme gravi di deindustrializzazione, patrimonio boschivo nelle aree interessate da forme gravi di deindustrializzazione, patrimonio boschivo nelle aree interessate da forme gravi di deindustrializzazione, patrimonio boschivo nelle aree interessate da forme gravi di deindustrializzazione, 

da cave dismessda cave dismessda cave dismessda cave dismesse, da impianti di incenerimento di rifiuti solidi urbani o di e, da impianti di incenerimento di rifiuti solidi urbani o di e, da impianti di incenerimento di rifiuti solidi urbani o di e, da impianti di incenerimento di rifiuti solidi urbani o di 

produzione di energia da fonte fossile.produzione di energia da fonte fossile.produzione di energia da fonte fossile.produzione di energia da fonte fossile.    

L’Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che con la legge regionale 14 maggio 2009, n. 1, 

art. 3, comma 2, lettera b), numero 2, è stata stanziata la somma di € 10.000.000 in favore dei 

Comuni per interventi inerenti l'aumento del patrimonio boschivo in prossimità di aree interessate 

da gravi forme di deindustrializzazione, da cave dismesse, da impianti di incenerimento, da rifiuti 

solidi urbani o di produzione di energia da fonte fossile. 

Con successiva deliberazione della Giunta regionale n. 47/32 del 20.10.2009 si è provveduto, tra 

l'altro, a ripartire la sopra citata somma di € 10.000.000 tra i Comuni della Sardegna che si trovano 

in una delle situazioni sopra descritte e ad assoggettare tali interventi di aumento del patrimonio 

boschivo alle procedure di cui all'art. 6, commi 16 e 17 della L.R. 7.8.2007, n. 5, tipiche delle opere 

in delega. 

A tal proposito, l'Assessore precisa che una puntuale esegesi della norma porta ad escludere dalla 

fattispecie contemplata dalla precitata L.R. n. 5/2007 gli interventi di cui trattasi. 

Infatti, i Comuni beneficiari dei finanziamenti di cui sopra, sono da considerarsi non giàenti attuatori 

di interventi in delega, bensì beneficiari di contributi finalizzati alla realizzazione di interventi di 

aumento del patrimonio boschivo. 

L'Assessore sottolinea altresì che tale procedura è stata peraltro seguita per fondi stanziati dalla 

finanziaria 2010 (L.R. n. 5/2009, art. 6, comma 1, lett. b) e ripartiti con la deliberazione della Giunta 

regionale n. 22/18 dell'11.6.2010. 

Per quanto sopra detto, l'Assessore propone la rettifica della deliberazione n. 47/32 del 

20.10.2009. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall'Assessore della Difesa 
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dell'Ambiente, visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale dell'Assessorato  

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di rettificare la deliberazione della Giunta regionale n. 47/32 del 20.10.2009 nella parte in cui 

stabilisce che gli interventi finanziati sono da realizzarsi in regime di delega secondo le procedure 

di cui all'art. 6, commi 16 e 17, della legge regionale n. 5/2007. 

I fondi stanziati dalla legge regionale n. 1/2009, art. 3, comma 2, lett. b, n. 2 e ripartiti dalla stessa 

deliberazione n. 47/32 sopra citata, sono da attribuirsi sotto forma di contributi e da erogarsi 

secondo le modalità di seguito indicate: 

− 50% all'atto di emissione del riconoscimento del contributo; 

− 50% all'atto della presentazione del documento attestante l'inizio dei lavori. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


